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Da qualche decennio, la fioritura di pratiche di tutorato in molti contesti, non
solo in quelli scolastici, accademici o professionali, testimonia il sempre mag-
giore bisogno di azioni volte a sostenere e accompagnare le persone attraverso
un intervento di preparazione, rafforzamento o miglioramento. Il tutorato
concerne la questione del passaggio – di conoscenze, di com portamenti, di
saper fare, di competenze, di atteggiamenti, di status – che viene affidato a una
figura esperta, deputata a tale scopo per ruolo o per caratteristiche. La finalità
del tutorato è, infatti, quella di facilitare la transizione, limitando le difficoltà
e prevenendo le criticità.  La sua logica partecipa, dunque, di due differenti –
e contrapposte – linee di tendenza: da un lato la direzione è quella dell’affian-
camento, della mediazione, della partecipazione e della condivisione; dall’altro
lato essa attiene alla continuità, alla trasmissione, all’integrazione e pure al-
l’adattamento. 

Nel tutorato, particolare centralità rivestono il significato e le modalità
della relazione educativo-formativa e, soprattutto, la specificità dell’asimmetria
pedagogica. Differentemente dalla forma scolastica ‘tradizionale’, tutor e tutee
danno vita a un rapporto di prossimità che unisce i partner educativi in le-
game biunivoco di domanda/offerta di sostegno nell’apprendimento, di aiuto
nelle sfide all’identità personale o professionale, di supporto nella relazione
con gli altri, di accesso a nuovi contesti di azione.

Si tratta di una forma di accompagnamento sistematico e finalizzato al-
l’orientamento delle persone, favorendo le capacità di dialogo, di autonomia,
di autodeterminazione e di emancipazione. Per questi motivi, la figura del
tutor è divenuta, oggi, di cruciale importanza in relazione ai percorsi di svi-
luppo personali, professionali e sociali sempre più complessi e globali.

Questo numero della rivista Studium Educationis si propone di fare il punto
sulla tematica del tutorato e sulla figura del tutor; esso intende indagarne le
forme, le modalità e gli aspetti per offrire uno spunto di riflessione sulla que-
stione e per proporre alcune soluzioni di intervento particolarmente efficaci.

Il numero si apre con il contributo di Chiara Biasin che introduce il tema,
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Le curatrici

definendo aspetti e significati del tutorato, presentando effetti e limiti della
relazione tutoriale all’interno di vari contesti applicativi. 

Il saggio di Pilar Martinez Clares e Benito Echeverría Samanes riflette
sul tutorato universitario, quale forma di servizio accademico volta a dare
nuovo valore all’istruzione superiore; il tutorato in ambito accademico è in-
fatti divenuto uno strumento strategico per monitorare il processo di appren-
dimento, ma anche per accogliere le esigenze degli studenti universitari e
potenziare i processi di insegnamento e apprendimento accademici.

In questo stesso contesto, il contributo di Gina Chianese analizza azioni
innovative e buone pratiche internazionali per implementare sistemi di tu-
toraggio, anche attraverso l’uso delle tecnologie, nelle università europee. L’at-
tenzione è posta sul contributo del tutorato nella costruzione e nella
ridefinizione delle traiettorie di vita personali e professionali degli studenti
che beneficiano dell’azione tutoriale.

Lorenza Da Re presenta, a tal riguardo, il Programma di Tutorato For-
mativo realizzato da un triennio dall’Università di Padova con lo scopo di
orientare e accompagnare gli studenti del primo anno di alcuni corsi di laurea
triennali dell’ateneo. Il tutorato, realizzato secondo una triplice struttura –
agito da docenti, da pari e da servizi – si propone di prevenire il drop-out e di
favorire l’empoverment delle matricole nel momento dell’entrata nella nuova
realtà universitaria.

Il saggio di Laura Formenti sposta l’attenzione sul tutor e sui suoi compiti
polivalenti, tra capacità organizzative e competenze di cura educativa. Diffusa
in numerosi campi e contesti, questa figura ha il compito di educare e formare
i soggetti e richiede una formazione appropriata. Vengono sottolineate la
complessità e le ambiguità che caratterizzano l’azione del tutor che necessita,
oggi più che mai, di maggiore riconoscimento istituzionale e di precipua va-
lorizzazione sociale.  

Isabella Loiodice e Daniela Dato mettono in evidenza, nel contesto uni-
versitario, la centralità del ruolo del tutor-docente nel quadro della cosiddetta
“terza missione” delle università. Viene presentata una rilettura della tradi-
zionale figura del tutor accademico – di tirocinio e alternanza – qui proposta
come connettore di competenze, mobilizzatore di risorse, integratore di si-
stemi.  

Il contributo di Stefano Bonometti e Livia Cadei focalizza sulla relazione
tra tutor e tutee nei contesti educativi, finalizzata al rafforzamento della con-
sapevolezza in merito allo sviluppo dell’identità professionale. La tutorship, nel
caso del tirocinio all’interno dei sistemi formativi, può aiutare ad attivare ri-
sorse e orchestrare competenze per lo sviluppo del sé personale e professio-
nale del tutee. L’azione del tutor è intesa come fonte di attivazione di processi
di apprendimento complessi in grado di aiutare a decodificare modelli, a in-
dividuare stili cognitivi, a riconoscere schemi d’azione e emozioni in gioco. 

Patrizia Magnoler e Maria Chiara Pacquola mostrano la centralità del
ruolo del tutor in differenti contesti lavorativi. Il profilo che emerge è quello
di un esperto preparato dal punto di vista pedagogico-didattico e capace di
accompagnare verso la professionalizzazione. In particolare, vengono presen-
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tati due studi di caso – uno relativo alle PMI del settore manifatturiero e uno
afferente alla formazione degli insegnanti – che esplicitano l’importanza del-
l’agire tutoriale come snodo tra teoria e pratica.

Relativamente ai percorsi scolastici, Raffaella Biagioli sottolinea la cen-
tralità della funzione tutoriale come specifica e distinta dalla tradizionale fun-
zione del docente. Vengono individuate due tipologie di figure tutoriali con
caratteristiche pedagogiche precipue che si sviluppano intorno alla capacità
di ascolto, di continua costruzione e ricostruzione della trama di relazioni
che consentono al soggetto tutorato/preso in carico di essere orientato verso
una maggiore consapevolezza delle risorse e delle caratteristiche personali e
professionali.

In riferimento ad un altro contesto, il saggio di Natascia Bobbo mostra
come, per far fronte alla trasformazione dei modelli di cura e di formazione
delle professionalità anche nell’ambito sanitario, la figura del tutor diviene
oggi strategica. Il processo di tutoring ha infatti un ruolo fondamentale per
l’acquisizione delle identità professionali specifiche e di quella maturità in-
tellettuale coerente con i nuovi modelli di assistenza richiesti da una società
sempre più complessa e con i bisogni dei pazienti.

Sul versante sociale, Carmen Carvaco illustra la metodologia del lavoro
in tandem, attivata nel quadro di un progetto di pedagogia sociale e di co-
munità. Nel contributo vengono presentate le caratteristiche di questa me-
todologia e le convergenze e divergenze con il modello del tutorato. 




